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BILANCIO 2011:
UNANIMITA’!

IN QUESTO NUMERO:VITTORIA SULLA DISCARICA

Durante la seduta del 18 febbraio 2011 
il Consiglio Comunale di San Martino 
in Strada ha approvato all’unanimità 
il Bilancio di Previsione 2011, con un 
mese di anticipo rispetto agli anni pre-
cedenti. 
In questa programmazione si è dovuto 
tenere conto ancora del blocco della 
capacità impositiva comunale disposta 
dal Governo che però, contemporanea-
mente ed incoerentemente, demanda ai 
Comuni l’impegno di ulteriori spese...
(pag 3)

«E’ una vittoria storica per il comune di San 
Martino in Strada - spiega il sindaco Luca 
Marini -, che da quasi vent’anni deve subi-
re la presenza della discarica di Soltarico: 
siamo riusciti a scongiurare un raddoppio 
che avrebbe ucciso il nostro paesaggio e 
la lanca dell’Adda, oltre a riproporre per 
ancora un sacco di anni certi odori estivi a 
cui ci siamo abituati». (pag. 4)

ETTORE BIANCHI (pag. 8)

PIU’ ITALIANI DI IERI
Quanti sono 150 anni? Immaginiamo un ottan-
tenne di oggi e col pensiero viaggiamo a ritro-
so sino alla sua nascita, in pieno fascismo; ora 
fingiamo che suo nonno avesse al tempo una 
settantina d’anni, procediamo a gambero fino 
al giorno in cui nacque...ed il gioco è fatto: con 
il nonno del nonno siamo capitati in pieno Ri-
sorgimento. Visto così sembra l’altro ieri! 
Conclusasi la vittoriosa spedizione di Gari-
baldi e dei Mille nel Regno delle due Sicilie, il 
Parlamento di Torino ha appena nominato Re 
d’Italia Vittorio Emanuele II; a giugno il povero 
Cavour morirà per un improvviso malore che 
gli impedirà di vedere i frutti di tanti sforzi poli-
tici e acrobazie diplomatiche. Nel frattempo le 
questioni pendenti sono ancora numerose: la 
persistenza del potere temporale della Chiesa 
cattolica sulla città di Roma e dintorni (che il 20 

settembre del 1870 si “risolverà” con la breccia 
di Porta Pia), ma soprattutto l’analfabetismo, 
le scarsissime condizioni igieniche, la difficoltà 
nella imposizione delle tasse, la mancata an-
nessione.
Insomma tutto era ancora da fare nel 1861, 
eppure allora furono gettate le basi del futu-
ro dell’Italia come grande nazione europea 
e l’avvenire del nostro popolo; nel frattempo 
abbiamo attraversato crisi economiche, guerre 
mondiali, un conflitto civile ma anche momenti 
di grande sviluppo economico e apici di idealità 
unitaria (la Costituzione della Repubblica). 
Purtroppo siamo stati spesso piuttosto tiepi-
di in termini di patriottismo, sia per il grande 
valore delle nostre autonomie locali (i comuni) 
sia per la concezione un po’ ingessata di patria 
trasmessaci dal fascismo: troppo nera per es-
sere gioiosa, troppo tronfia per essere emozio-

nante.
Eppure sgombrando il campo dalla massa di 
equivoci politici, storici e regionali appiccicati 
alla nostra nazione, i festeggiamenti per i 150 
anni dell’unità ci hanno restituito un’immagine 
allo specchio diversa da quanto credevamo: ci 
siamo visti uniti, orgogliosi, solidali.  
Ed è un’immagine di noi che si era sbiadita e 
che ora non possiamo più permetterci di di-
sperdere. 
Insomma, l’Unità d’Italia sembrava l’altro ieri e 
invece è oggi: ci siamo imbottiti volentieri con 
ore di discorsi celebrativi e trasmissioni tele-
visive di argomento storico; abbiamo cantato 
l’inno di Mameli e fatto sventolare la bandiera 
tricolore fuori dalle nostre finestre; condanna-
to con decisione le buffe dimostrazioni di sepa-
ratismo di qualche politicante; spiegato ai più 
piccoli il significato dei simboli della patria, gu-

standoci il loro entusiasmo.
Oggi come 150 anni fa abbiamo dimostrato 
tutti insieme il nostro amore per la patria, ma 
rispetto ad allora non dobbiamo più “fare l’Ita-
lia” e nemmeno gli italiani: lo siamo e sappia-
mo di esserlo. 
Rimane solo un problema: in fondo - anche se 
è difficile ammetterlo - non ci piacciamo tanto, 
e ci accorgiamo di parlare di noi dicendo “non 
siamo seri come i tedeschi, non siamo precisi 
come gli svizzeri, non siamo infaticabili come 
gli orientali”. Insomma dobbiamo migliorare 
un pochino, in Sicilia come a San Martino in 
Strada, tutti insieme.
E col bisogno che c’è, magari è meglio farlo pri-
ma dei prossimi 150 anni…

Luca Marini
Sindaco di San Martino in Strada

Il 15 maggio San Martino in Strada 
ospiterà ancora la Festa di Primave-
ra. Il programma definitivo arriverà 
nelle case prossimamente, mentre a 
pagina 12 di questo numero si pos-
sono trovare tutte le informazioni 
per partecipare come espositore!

FESTA DI PRIMAVERA!
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GRANDI CELEBRAZIONI A SAN MARTINO IN STRADA IN OCCASIONE DELLA FESTA PER IL 150ESIMO DELL’UNITA’ D’ITALIA

1861 - 2011: TANTI AUGURI ITALIA!
Una vera e propria “serata tricolore”, scelta come mo-
mento cardine delle celebrazioni per i 150 anni dell’Uni-
tà d’Italia. Giovedì 16 marzo, una serata speciale che ha 
visto la partecipazione degli assessori e consiglieri co-
munali, del comandante della stazione dei carabinieri di 
Cavenago d’Adda maresciallo Giovanni Silipo, il parro-
co Don Angelo Dragoni, il 
presidente dell’associazione 
Combattenti e reduci prof. 
Antonio Rossini, il corpo 
bandistico Santa Cecilia di 
Sant’Angelo Lodigiano e 
i ragazzi dell’associazione 
Giovani di Samma. La ce-
rimonia ha visto per prima 
la scopertura della targa 
della Piazza  Unità d’Italia, 
quindi con la presentazione 
del monumento 
ai caduti restau-
rato con relativa 
benedizione e poi 
i discorsi di rito 
con la partecipa-
zione dell’asso-
ciazione Giovani 
di Samma. Senza 
contare la distribuzio-
ne casa per casa delle 
bandiere tricolore, fatte 
anche grazie all’aiuto 
dei ragazzi della locale 
scuola media.
Il primo passo è stato 
proprio la scopertura 
della targa che rinomina piazza Italia in piazza Unità 
d’Italia: «La scopertura della nuova targa di questa piaz-
za - le parole del primo cittadino Luca Marini durante la 
serata - avviene per rimarcare l’importanza che riveste 
l’unità della nostra nazione. Ricordiamocelo: divisi non 
possiamo avere alcun futuro». Subito dopo il corteo di 
persone accompagnato dal Corpo Bandistico Santa Ce-
cilia si è spostato di fronte al monumento dei caduti, 
completamente restaurato proprio per l’occasione: «Il 
restauro di questo monumento - continua il primo citta-
dino -, risalente al 1924, ha richiesto un piccolo sforzo 
economico, ma è stato un gesto assolutamente dovero-
so: i nomi che sono scritti su quelle lapidi sono i nomi di 
persone semplici, che la guerra ha strappato alle loro fa-

miglie e alla loro vita 
di campagna; quei 
nomi testimoniano 

che il nostro sentimento nazionale è figlio - purtroppo 
- anche della guerra, della morte, della distruzione. Le 
due guerre mondiali non hanno portato benefici al nostro 
paese, ma quel sangue, il sangue versato sul fronte dai 
nostri fratelli italiani, ha inciso il valore dell’unità del-
la nostra patria nei marmi dei monumenti ai caduti». Il 

ricordo va appunto a chi ha 
perso la vita per un ideale 
di Italia libera e unita: «Ri-
strutturare il monumento ai 
caduti in questa particolare 
occasione significa stringer-
ci attorno alla memoria di 
tante vittime: la loro morte 
è il simbolo del novecento 
italiano, è un collante della 
nazione e continua ad es-
serlo anche dopo così tanto 

tempo; per 
l’occasione 
abbiamo ag-
giunto ai ca-
duti della II 
guerra mon-
diale anche 
il soldato 
Giuseppe Vi-
sigalli, le cui 
spoglie sono 

state rinvenute nell’Est Europa alcuni anni fa. Era un 
sanmartinese, ed è morto combattendo per l’Italia. Non 
è possibile pensare che tanti uomini siano morti per un 
paese che non c’è, come qualcuno vuole farci credere: 
potremmo dire al massimo che sono morti per le ragioni 
sbagliate di chi li ha mandati, ma sono morti comunque 
combattendo per la nazione di cui erano cittadini, l’Ita-
lia, sotto un’unica bandiera». 
Le decine di persone presenti nonostante l’inclemenza 
delle condizioni atmosferiche si sono poi spostate presso 
il salone dell’Oratorio Parrocchiale, dove si sono tenuti 
i discorsi ufficiali. «Per me questo è un momento 
molto toccante - spiega il presidente dell’asso-
ciazione Combattenti e reduci Antonio Rossini - 
quello che abbiamo vissuto e quello che stiamo 
vivendo grazie a queste celebrazioni può trovare 
un solo aggettivo: magico». «Purtroppo dobbiamo 
riconoscere di non essere in un momento felice: 
il sentimento nazionale è ai minimi storici anche 
per colpa della disaffezione alla politica; non dob-
biamo però cadere  nell’errore di identificare la 
nazione con i partiti o con i politici e menchemeno 
lasciarci convincere da qualche “politico tra vir-

golette” che bisogna di-
videre il paese in nord e sud; 
politica e nazione sono cose 
ben diverse e l’unità naziona-
le è un concetto e un valore 
superiore, i politici non ne 
sono che dei semplici inter-
preti, a volte purtroppo anche 
scarsi.

Vi sembra possibile 
che persone elette 
dai cittadini della 
Repubblica italiana 
si alzino ed escano 
dall’aula mentre si 
suona l’inno? Ver-
gogna! Quell’inno è 
l’inno della nazione 
che rappresentano; 
abbandonino allo-
ra il cadreghino e 
rinuncino allo sti-
pendio che gli viene 
dato.
Noi amiamo i no-
stri simboli, e su di 
essi abbiamo volu-

to puntare tutto: cantare l’inno, sventolare la bandiera, 
omaggiare i caduti sono tutte cose che ci fanno sentire 
profondamente italiani e che riaffermano dal basso quel 
sentimento popolare di unità guadagnato in tanti decen-
ni di storia». 
La serata si è conclusa con il taglio della torta tricolore, 
una speciale prelibatezza preparata dalle sapienti mani 
di Ida Teotino. 
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Durante la seduta del 18 febbraio 2011 il 
Consiglio Comunale di San Martino in 
Strada ha approvato all’unanimità il Bi-
lancio di Previsione 2011, con un mese 
di anticipo rispetto agli anni precedenti.  
In questa programmazione si è dovuto te-
nere conto ancora del blocco della capacità 
impositiva comunale disposta dal Governo 
che però, contemporaneamente ed incoe-
rentemente, demanda ai Comuni l’impegno 
di ulteriori spese.
Inoltre alcune determinazioni ministeriali 
non sono ancora state definite, e tra queste 
non si conosce l’entità di risorse a titolo di 
“Trasferimento Statale”, a seguito del ta-
glio già annunciato: cautelativamente si è 
quindi proceduto ad ipotizzare una riduzio-
ne nell’ordine del 5% su quanto corrisposto 
nell’anno 2010.
Anche conseguentemente a ciò, si è opera-
to con alcuni tagli dove possibile (in alcuni 
casi fino al 20%) sulle spese di materiali da 

ufficio, missioni, indennità amministrative, 
pubblicazioni, servizi, ecc. 
Per quanto riguarda le tariffe a domanda in-
dividuale si è provveduto invece ad un ade-
guamento di alcune di esse, assoggettando 
però alle esenzioni ISEE anche i servizi che 
in precedenza non lo erano.
Come sempre l’intero apparato del Bilan-
cio Programmatico ha come fine:
· l’utilizzo sempre minore degli oneri per 
la copertura della spesa corrente;
· gli interventi in campo sociale, cultura-
le, scolastico e aggregativo;
· il funzionamento della Macchina Co-
munale attraverso riorganizzazioni;
· la disponibilità ed efficienza dei servizi 
per i cittadini;
· l’efficacia degli strumenti operativi;
· la comunicazione puntuale e variegata;
· la gestione ed il rispetto delle regole;
· la corretta cura delle proprietà comu-

nali ed alla tutela del territorio;
· la necessità delle famiglie e degli indi-
vidui;
· la programmazione ed il finanziamento 
delle opere pubbliche;
· il recupero dell’evasione allo scopo di 
rendere “giusta” la contribuzione dei cit-
tadini.
Per quanto riguarda specificatamente la 
programmazione delle opere pubbliche, le 
stesse sono ovviamente legate alle disponi-
bilità economiche che, nel caso, sono con-
seguenza dell’attivazione da parte di terzi 
di costruzioni private o commerciali già ap-
provate od in coerenza con il PGT adottato 
nella seduta del 30 dicembre 2010.
Come già accennato nella relazione dello 
scorso anno, le entrate da oneri o da “costi 
di costruzione”, hanno subito una riduzione 
accentuata oltre il prevedibile.
Ciò non di meno, proprio per questo ed in 
virtù di quanto sopra detto, è ragionevole 
ipotizzare che l’attuale situazione possa 
sbloccarsi (almeno in parte) nel corso del 
2011.

Un’altra incognita sulla quale non possia-
mo fare previsioni è quella relativa al “Fe-
deralismo Fiscale”; 
Quello che chiediamo al Governo è la co-
erenza delle scelte che guardino allo svi-
luppo futuro, al domani dei nostri giovani, 

al supporto sociale ed alla coerenza delle 
azioni a tutti i livelli.
In questo senso non capiamo l’ulteriore ri-
duzione (paventandone addirittura l’azze-
ramento) del Fondo Nazionale delle Poli-
tiche Sociali.
Questa scelta, a nostro avviso, contrasta 
fortemente ogni azione concreta di suppor-
to sociale, alle famiglie e agli individui.
Ad esempio nel territorio Lodigiano nel 
caso del Consorzio dei Servizi alla Perso-
na, le amministrazioni comunali (e quindi 
anche la nostra), in conseguenza della ridu-
zione del F.N.P.S., sono costrette ad aumen-
tare le risorse per mantenere coerente e di 
buon livello l’intervento in questo campo; 
tali risorse vengono necessariamente tolte 
o ridotte ad altri interventi.
Anche quest’anno abbiamo inoltre mante-

nuto l’esonero dal pagamento dell’IRPEF 
Comunale per tutti i redditi al di sotto della 
soglia di 7.500 € annui.
Gli sforzi che questa Amministrazione ha 
realizzato nello scorso anno scorso e che ha 
accentuato anche per il 2011, vanno nella 
direzione ( anche imposta dal Governo) di 
ridurre la spesa pubblica.
I risultati  degli scorsi anni e, siamo sicuri, 
anche di questa programmazione, confer-
mano che ciò è attuato regolarmente. Però 
non capiamo e non condividiamo, perché, 
a fronte di tagli “imposti” a tutte le ammi-
nistrazione ed Enti per ridurre tale spesa, 
lo Stato centrale denoti in controtendenza 
aumenti della spesa di Loro pertinenza. 
Il consuntivo dirà la verità sui risulta-
ti della gestione dell’ultimo biennio.  
 

Angelo Gazzola 
Vice sindaco

Delegato al bilancio

LE OPERE PROGRAMMATE 

- NUOVA SCUOLA MEDIA
- RISTRUTTURAZIONE VIA V. EMANUELE II
- RISTRUTTURAZIONE CIMITERO
- NUOVO CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI
- NUOVO MONUMENTO AI CADUTI
- MANUTENZIONI STRAORDINARIE
La realizzazione delle opere in elenco è subor-
dinata all’entrata di oneri di urbanizzazione 
(cioè alla costruzione-ristrutturazione di fab-
bricati) oppure all’aumento dell’imposizione 
fiscale, per finanziare i mutui 
necessari.

TASSE/ TARIFFE/ ESENZIONI 
- TASSA RIFIUTI INVARIATA
- ALIQUOTA I.C.I. INVARIATA
- ADDIZIONALE IRPEF INVARIATA (confermata 
l’esenzione per redditi sotto i 7.500 euro)
- COSTO BUONI SCOLASTICI INVARIATO
- COSTO PASTI A DOMICILIO INVARIATO
- TRASPORTO SOCIALE A LODI: DA € 1,5 A € 2
- TRASPORTO SCUOLABUS: DA € 8 A € 9
- €/ORA PALESTRA CIPOLLA: DA  € 10 A  € 11
- €/ORA PALAZZETTO: DA € 15,5 A € 17
- TESSERA INFERMIERE: € 5 ANNUALI

LE PRINCIPALI ENTRATE 
- IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI: € 620.000
- T.A.R.S.U: € 395.000
- ADDIZIONALE IRPEF: € 260.000
- CONTRIBUTO STATALE: € 575.000 
- MUTUO PER SCUOLA MEDIA: € 2.300.000
- ONERI DI URBANIZZAZIONE PER SPESE 
D’INVESTIMENTO: € 1.050.944
- ONERI DI URBANIZZAZIONE PER SPESA 
CORRENTE: € 85.230
La previsione relativa agli oneri si basa su colloqui con 
i costruttori del territorio. Gli oneri destinati alla spesa 
corrente sono i più bassi degli ultimi 6 anni.

ALCUNE SPESE 
 

- NUOVO CENTRO DI RACCOLTA:  € 100.000 
- VIA VITTORIO EMANUELE II:  € 300.000
- NUOVA SCUOLA MEDIA: € 3.200.000 
- SPESA PER IL PERSONALE: € 595.879,96
- SPESA SMALTIMENTO RIFIUTI: € 411.000
- SPESA PUBBLICA ILLUMINAZIONE: € 121.000
- ASSISTENZA DISABILI SCUOLA:  € 57.500 
- CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI: € 52.000
- RETTE CASE DI RIPOSO: € 33.700
- NUOVO SERVER E RETE WIRELESS:  € 36.000
- SPESE PER IMPIANTI SPORTIVI:  € 107.777,95

I DUE GRUPPI CONSILIARI UNITI PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 2011. UNA SCELTA RESPONSABILE

Approvato all’unanimità il bilancio 2011
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«Dal primo gennaio 2012 i rifiuti dei lodigiani saran-
no portati fuori dal territorio, in termovalorizzatori 
del gruppo A2A situati nel milanese e nel brescia-
no». E’ quanto ha dichiarato in conferenza stampa il 
presidente della provincia di Lodi Pietro Foroni ve-
nerdì 18 marzo, a seguito dell’accordo firmato dalla 
provincia con la società Ecodeco, che si occuperà 
del conferimento degli scarti del ciclo dei rifiuti lo-
digiani presso i termovalorizzatori.
«E’ una vittoria storica per il comune di San 
Martino in Strada - spiega il sindaco Luca 
Marini -, che da quasi vent’anni deve subire 
la presenza della discarica di Soltarico: sia-
mo riusciti a scongiurare un raddoppio che 
avrebbe ucciso il nostro paesaggio e la lanca 
dell’Adda, oltre a riproporre per ancora un 
sacco di anni certi odori estivi a cui ci siamo 
abituati».
Tutto ebbe inizio nell’estate del 2009 quando 
il presidente della provincia fresco di nomina 
annunciò il raddoppio della discarica di Cavenago 
d’Adda: immediatamente il sindaco Luca Marini 
scrisse una lunga lettera alle autorità del territorio 
chiedendo che il comune di San Martino in Strada 
venisse coinvolto nella discussione al riguardo.Pas-
sarono poi dei mesi, finché Marini non venne convo-
cato ad una conferenza dei servizi in provincia dove 
espresse davanti agli enti territoriali tutta la sua con-
trarietà al progetto per una 
serie di motivi, dall’impatto 
paesistico sul SIC della Lan-
ca di Soltarico e sul territorio 
(era prevista un’altezza di 
33m), alla scelta di spostare 
centinaia di metri di infra-
strutture tra cui il colatore Cà 
de Bolli e la SP26».
In seguito ci fu anche una ri-
unione in provincia alla pre-
senza del presidente Foroni, 
dell’assessore Maiocchi, dei 

vertici di EAL e dei sindaci di Cavenago d’Adda e di 
Corte Palasio, dove Marini ripropose la richiesta di 
cercare soluzioni alternative all’ampliamento della 
discarica, come appunto il trasporto ad uno dei tanti 
inceneritori lombardi: «Il modo 
in cui venni trattato quel gior-
no non potrò dimenticarlo - è il 
commento del primo cittadino - 
perché era come se parlassi ad 

un muro: mi venne 
ribattuto che la mia 
proposta era inattua-
bile, che l’aumento 
dei costi era insoste-

nibile, che esistevano contratti di conferimento dei 
rifiuti inderogabili. E mentre mi davano addosso, in 
realtà capivano che stavo proponendo una soluzio-
ne interessante, che nessuna normativa ci impone-
va di raddoppiare una discarica in un fazzoletto di 
terra come quello lodigiano, accanto ad un fiume e 
ad un sito di pregio naturalistico. Per fortuna la ras-
segna stampa dei mesi scorsi (qui sotto un articolo 

apparso su “Il 
Giorno”, ndr) 
dimostra la 
verità. Non 

lo ammetteranno mai, ma in cuor 
mio so di aver vinto la mia battaglia, 
la battaglia di tutti i cittadini di San 
Martino in Strada, la battaglia di chi 
guarda sempre un po’ più avanti. Se 

non avessi assunto immediatamente il ruolo di op-
positore e tanti cittadini di Cavenago, San Martino 
e Mairago non avessero costituito e sostenuto il Co-
mitato “No ampliamento discarica”, probabilmente 
oggi saremmo qui a piangere sul nuovo cantiere per 
l’ampliamento del sito. Se cittadini e istituzioni la-
vorano fianco a fianco per il bene comune tutto è 
davvero possibile».
Comunque sia, nonostante l’ampliamento sembri 
scongiurato, Marini promette di mantenere alta l’at-
tenzione sulla questione: «Il comitato ha sollevato 
una marea di problemi sulla gestione del sito - con-
clude -, e sulle tante vicende amministrative che 

hanno riguardato Soltarico sin 
dal giorno dell’apertura della 
discarica. Condivido le loro 
preoccupazioni ma soprattut-
to mi attanaglia il pensiero di 
cosa possa succedere tra dieci, 
venti o trent’anni, quando la 
discarica sarà chiusa e proba-
bilmente a nessuno importerà 
più di controllare la tenuta dei 
teli che difendono il suolo e la 
falda acquifera. Sarà necessa-
rio vigilare sempre».

VIVERE MEGLIO CON CANI, 
GATTI & Co.
Negli ultimi decenni gli animali da “affezione” hanno as-
sunto un posto sempre più rilevante nella nostra società ed 
è cresciuto il numero delle persone che vive a contatto con 
animali domestici.  Il mutare delle condizioni di conviven-
za tra uomo ed animali ha poi contribuito a far crescere la 
sensibilità nei loro confronti e a far maturare l’esigenza per 
la pubblica amministrazione di introdurre il riconoscimen-
to della dignità degli animali, la necessità di proteggerli. 
La diffusione dell’opuscolo in allegato a questo numero de 
“Il Sanmartinese” nasce nell’ambito di un piano di educa-
zione sanitaria, grazie alla collaborazione tra l’Asl, il Co-
mune di Lodi, la Provincia e l’Ordine dei Medici Veterinari.  
uno strumento utile per migliorare la convivenza uomo-ani-
mali individuando velocemente e con precisione i percorsi 
più efficaci per affrontare sia la vita quotidiana col proprio 
animale sia eventi meno frequenti ma altrettanto importanti 
come, per esempio, il rinvenimento di animali selvatici, la 
gestione di colonie feline. 
Oltre alla crescente sensibilità ed interesse della società civi-
le alle problematiche animali si registra una sempre maggior 
attenzione della pubblica amministrazione nella attività di 
comunicazione ed informazione al cittadino che si concre-
tizza anche con 
questo opuscolo 
quale strumento 
di semplice di-
vulgazione.  

Servizio a cura di
Mario Scalvi

UNA BATTAGLIA INTRAPRESA SIN DA SUBITO E VINTA ASSIME AL COMITATO COMITATO “NO AMPLIAMENTO DISCARICA”

E’ vittoria sull’ampliamento della discarica!

50mila euro per la ricostruzione in Abruzzo
A distanza di due anni dal sisma che colpì grave-
mente l’Abruzzo il 6 aprile del 2009, si è conclusa 
la raccolta di fondi lanciata il 21 settembre 2009 dai 
comuni di Pieve Fissiraga e San Martino in Strada 
insieme ad altri comuni lodigiani.

Il sindaco Marini con alcuni colleghi si è recato 
a L’Aquila il 3 aprile per consegnare di persona i 
fondi raccolti a favore della Casetta Fantasia e del 
Centro Polifunzionale San Sebastiano di Fagnano 
Alto. 
“Abbiamo ricevuto un’accoglienza commovente - 
dice il sindaco -, nonostante la donazione sia esigua 
rispetto alle reali necessità, in una città che più che 
altro ha bisogno di tantissima speranza”. 

Alla Casetta Fantasia la delegazione lodigiana è 
stata accolta dall’assessore del Comune de L’Aqui-
la (già presidente della provincia) Stefania Pez-
zopane, dall’AFM e dai bambini che frequentano 
l’asilo, con disegni e grandi abbracci. A Fagnano 
Alto il consiglio comunale ha condotto fra le rovine 
i sindaci lodigiani.
L’ammontare della somma donata è di 50.000 euro 
(30mila per Fagnano e 20mila per la Casetta Fanta-
sia), maturati in più di un anno di raccolta.
«Ringrazio di cuore - conclude Marini - le associa-
zioni e i tanti semplici cittadini che hanno elargito 
migliaia di euro in piccole offerte, nelle varie mani-
festazioni organizzate anche a San Martino».
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notizie dal comune

Quando il macellaio (el macelàr) 
arrivava in cascina, era per tutti un 
momento di gioia. Perchè arrivava 
sempre in inverno, solitamente nel-
le vicinanze di Santa Lucia, quando 
le famiglie si trovavano nel periodo 
più difficile. Era atteso da tutti per 
l’uccisione del maiale: lo si aspetta-
va perchè poi per qualche giorno era 
festa per tutti, perchè una famiglia 
in questo modo poteva assaggiare 
qualche piatto prelibato cucinato 
proprio con la carne del maiale.
L’animale veniva allevato per un 
anno interno con qualsiasi tipo di 
cura e di premura, di modo che al 
momento opportuno potesse dare carne e lardo 
in abbondanti quantità. Il lardo, che oggi si usa di 
rado, allora aveva una funzione prioritaria: serviva 
per insaporire la minestra, si facevano i panini e 
tantissimi altri piatti, perchè il “dado” ovviamente 
ancora non esisteva, per lo meno nelle cascine.
La gioia di questo momento, di grande giubilo per 
famiglie che finalmente potevano mangiare con 
una certa abbondanza, era però associato ad un 
momento di grandissima crudeltà.
Si andava a prendere il maiale nel porcile e gli ve-

niva legata una robusta corda al muso di modo che 
non potesse scappare. Il macellaio a questo punto 
uccideva il maiale con un coltello, dopodiché iniza-
vano le operazioni di recupero.
Del maiale infatti non va sprecato nulla: con il san-
gue si facevano degli ottimi tornini, oppure salami 
di sangue, che oggi si chiamano sanguinacci.
La carne invece veniva tagliata e condita con le spe-
zie e soprattutto venivano fatti dei salami.
Dal maiale si ricavava anche lo strutto, che veniva ri-
cavato dalla bollitura delle parti grasse del maiale.
Particolarmente graditi erano i “ciccioli” (detti an-

che “gratòn”), che venivano invece ricavati dalla co-
tenna sulla quale veniva lasciato un sottile strato di 
lardo. Questi venivano fatti friggere e mangiati poi 
per alcune settimane. 
Spesso il maiale veniva considerato in accezione ne-
gativa da molti: era soprattutto scherzato e deriso. 
Ma in realtà era l’elemento basilare della nutrizione 
delle famiglie contadine di un tempo. 

Il mulino Lanfroia si trova 
a circa 500 metri di di-
stanza dal centro abitato 
di San Martino in Strada. 
Non tutti conoscono la 
storia di questo mulino, 
ed ecco allora svelate 
alcune vicende curiose. 
Il Mulino una volta era 
famoso per il lavoro che 
dava a molte persone 
del territorio: esistevano 
due ruote che servivano 
per macinare mais e fru-
mento. 
Queste sono state in ope-
ra fino a dopo la guerra 
e comunque altre due 
sono ancora presenti ma non vengo-
no utilizzate.
Il Mulino della Lanfroia è ancora oggi 
ricordato per un accadimento di mol-
to tempo fa. Era il periodo imme-
diatamente successivo alla Seconda 
Guerra Mondiale e uno degli allora 
proprietari stava rincasando di sera 
tardi: non appena entrato nel cortile 
si accorse che tre malfattori stavano 
tentando di rapinare la moglie, cer-
cando anche di sfilarle la fede nuzia-
le dal dito. Il marito allora, impauri-
to, tornò di corsa in paese recandosi 
all’osteria Rebughini, quella più vici-
na, e con cinque o sei amici tornò ver-
so la cascina. E proprio nel bel mezzo 
della strada il gruppo di sanmartinesi 

incontrò i la-
dri: i racconti    
dicono che i 
malfattori ab-
biano cercato 
in un primo 
momento di 
passare inos-
servati come 
se nulla fos-
se accaduto, 
ma una volta 
accortisi di 
essere stati 
riconosciuti 
iniziarono a 
scappare per 
i campi. Fuga 
inultile però, 

perchè tutti e tre furono 
catturati, portati a Lodi 
e processati per diret-
tissima. I racconti addi-
rittura dicono che uno 
dei tre malfattori fu poi 
fucilato.
In questo caso ci sono 
racconti precisi anche di 
testimoni: il 7 febbraio 
del 1944 un testimone 
racconta che una mat-
tina verso le otto arri-
varono in zona tre mac-
chine, in una delle quali 
si trovava il ladro sven-
turato. Lo portarono 

vicino al canale Muzza, 
nei pressi della cascina 
Corsa. Appena arrivati 
fecero scendere il mal-
capitato e lo fucilarono 
dopo avergli dato l’estre-
ma unzione grazie ad un 
sacerdote chiamato ap-
positamente.
Dopo la fucilazione, da 

una macchina scese un graduato, che  
inferse al ladro un colpo di grazia e se 
n’è andato.
Racconti lontani nel tempo, ma che 
testimoniano la cruda realtà di qual-
che tempo addietro, e che dimostra-
no come ci siano ancora sul nostro 
territorio persone che ancora ricorda-
no fervidamente i fatti del passato.
Oggi alla Cascina Mulino abita il si-
gnor Vito Addabbo, conosciutissimo 
in paese, con una moglie Angela e la 
famiglia della figlia. L’attività agrigola 
procede e il Mulino rimane un picco-
lo gioiello sui fianchi del paese.

tra passato e presente

Antonio Tognon
Nato a Monselice (Padova) nel 
1939. Sin dalla nascita si è trasferi-
to nel lodigiano.

LUOGHI DI ANTICA TRADIZIONE, CHE NASCONDONO AL LORO INTERNO SEGRETI, RACCONTI E SCENE DI VITA VISSUTA

I RICORDI “NERI” DEL MULINO LANFROIA

Momento crudele quanto atteso, l’uccisione del maiale
ALLA SCOPERTA DELLE ORIGINI/8 - TUTTI A DICEMBRE ATTENDEVANO L’ARRIVO IN CASCINA DEL MACELLAIO
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esercizi storici

Incontro la famiglia 
Salvalaglio compo-
sta da papà Vincen-
zo e mamma Cate-
rina, gli artefici di 
quest’ attività, e dai 
figli Enrico e Gabriel-
la nel laboratorio di 
via Agnelli, pieno  di 
capi della nuova col-
lezione. 
Il signor Vincenzo mi 
racconta che l’attivi-
tà è iniziata con suo 
padre nel negozio 
di piazza Vittoria a 
Lodi: «Si vendevano 
inizialmente tessuti, 
poi vestagliette con-
fezionate nel nostro 
laboratorio di via 
Garibaldi e già allora 
erano nostre dipen-
denti diverse ragazze di San Martino 
in Strada; mia moglie, invece, si occu-
pava della vendita dei manufatti nel 
negozio di piazza della Vittoria.
Fare impresa allora era molto più sem-
plice di oggi, e presto abbiamo senti-
to la necessità di ampliarci; così, nel 
1963, ci siamo trasferiti con l’azienda 
di confezioni dove ci troviamo ancora 
oggi. Allora quella era la periferia del 
paese, ma oggi non lo è più».
Naturalmente, le dipendenti del labo-
ratorio di Lodi vennero trasferite nel 
sito di San Martino e, per parecchie 
di loro, fu un notevole vantaggio ave-
re il lavoro “a casa”. L’Azienda arrivò a 
gestire anche 60/70 dipendenti, spe-
cialmente quando il signor Vincenzo 
vantava, tra i suoi clienti, due marchi 
importanti di grandi magazzini quali 
Vestro e  Postalmarket.
L’intraprendente padre di famiglia 
ben presto però capì che la collabo-
razione con questi grandi magazzi-
ni era importante, ma che essi non 
avrebbero dovuto monopolizzare 
interamente la produzione; allora af-
fiancò a questi capi una linea propria, 
indipendente, originale. Questa deci-
sione risultò con il passare del tempo 
la sua mossa vincente, poiché anche 
quando i rapporti con Vestro e Postal-
market cessarono a causa della chiu-

sura di entrambe le 
attività, la Confezio-
ni  Salvalaglio  riu-
scì a far proseguire 
il proprio esercizio 
commerciale. 
Il sig. Vincenzo  con-
fessa anche che 
«Nonostante la lun-
ga attività svolta nel 
corso di tanti anni - 
racconta -, attraver-
sando periodi posi-
tivi e negativi, una 
cosa di cui sono mol-
to orgoglioso, che 
riguarda il rapporto 
con i collaboratori, 
è quella di essere 
sempre stato in gra-
do di accompagnare 
i miei dipendenti, le 
mie ragazze, alla pensione, senza ri-
correre mai a un licenziamento».
Un’altra svolta poi, si è realizzata negli 
anni ’80 con l’ingresso in azienda dei  
figli Enrico e  Gabriella. Il cambio di 
strategia puntò principalmente sulla 
produzione e sulla vendita di capi per 
signora elegante con il marchio “Ga-
br ie l la 
by Sal-
v a l a -
glio” e 

capi di tendenza per giovani con la 
griffe “Henry Lelle sportswear”.
La prima collaboratrice fu Gabriella: 
«Studiavo ancora come modellista - 
spiega la figlia -, ma la voglia di dare 
il mio contributo nell’azienda di papà 
mi ha spinto ad essere subito opera-
tiva». 
Lella inoltre, racconta il suo percorso: 
«Inizialmente affiancavo sia la signora 

Giovan-
na Cibra 
per  la 
proget-
tazione 
ed il di-
s e g n o 
dei mo-
d e l l i , 
che la 
s ignora 

Marinella per lo sviluppo dei pro-
getti; è interessante notare come, 
in passato, quest’ultima attività ve-
nisse effettuata completamente a 
mano, senza l’ausilio dei computer, 
tecnologia ampiamente utilizzate al 
giorno d’oggi. La coordinatrice della 
produzione era Luisa  Visigalli».
Lella ricorda con piacere e soddi-
sfazione la sua prima collezione nel 
1984.
Il ruolo di Enrico in azienda è dupli-
ce, in quanto si occupa sia della par-
te amministrativa che del marketing, 
lavoro, questo, fondamentale per la 
ricerca e l’implementazione di  nuo-
vi clienti. Anche Enrico, inizialmen-
te, affiancò  il signor Enrico Negri 
nell’amministrazione.
Nonostante l’ingresso dei figli, papà  
Vincenzo e mamma Caterina restano 
il perno attorno al quale ruota ancora 

oggi  l’attività della 
Confezioni Salvala-
glio, e di questo  i 
figli ne vanno fie-
ri, sottolineando 
come sarebbero 
felici se, in futuro,  
anche i propri figli, 
cioè la quarta ge-
nerazione “Salva-
laglio” decidessero 
di continuare sulla 
strada tracciata dai 
nonni e dai geni-
tori, portando na-
turalmente idee e 
progetti nuovi. 
Il signor Vincen-
zo ricorda inoltre 
la partecipazione 
a molte fiere, non 
solo in Italia, come 

quelle di Bologna e di Bari, ma anche 
in Europa, quali quelle di Francoforte 
e addirittura di Santo Domingo. 
«Oggi è molto più difficile partecipare 
a queste iniziative, quasi improponi-
bile, per i costi elevati che un’azienda 
deve affrontare da sola».
Gabriella ed Enrico ricordano che, ol-
tre al negozio in piazza della Vittoria  
n°46 aperto nel 1910, ed il negozio di 
Genova in via Colombo, c’è L’Outlet di 
San Martino in Strada di via Giovani 
Agnelli, nel quale  invitano tutti i sam-
marinesi ad entrare, anche solo per 
curiosare: «La porta è sempre aperta, 
vedrete quanta qualità,  quale assor-
timento e che prezzi soprattutto».
Tra una pausa e l’altra il signor Vin-
cenzo discute con un rappresentante, 
Lella chiama lo stampatore di tessu-
ti, Enrico finisce di preparare alcuni 
capi per la spedizione e la signora 
Caterina compila alcune etichette … 
verrebbe quasi voglia di aiutare, ma 
a fare cosa?

LA STORIA DELLA DITTA SALVALAGLIO, CHE DA TANTISSIMI ANNI CONFEZIONA ABITI E LINEE D’ABBIGLIAMENTO

FARE ABBIGLIAMENTO DA TRE GENERAZIONI

SERVIZIO A CURA DI
Licia Martinenghi

 
Outlet SALVALAGLIO 

di San Martino in strada 

giorni e orari di apertura 

da martedì a sabato 

il mattino dalle 09:30 alle 12:30 

il pomeriggio dalle 16:00 alle 19:00 
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PARLIAMO DI 8 MARZO, DI ITALIA E DI FUTURO CON UN PERSONAGGIO SANMARTINESE DI SPICCO

IL VICE PREFETTO ANTONELLA PAGANO
L’intervista avviene nella Prefettura di 
Lodi. Nei pochi minuti di attesa seduta su 
un divanetto davanti all’ufficio ho modo 
di immergermi nell’atmosfera del luogo, 
che traspira ufficialità e rigore: sono nella 
sede provinciale del governo; ma ho ap-
pena il tempo d’intravedere da una porta 
socchiusa di una sala riunioni lo scorcio 
della pomposità dell’arredamento, che 
vengo subito ricevuta dal Vice Prefetto. 
Ho davanti il dirigente Antonella Paga-
no e faccio un po’ fatica a riconoscere la 
compaesana incontrata l’ultima volta in 
una festa di amici tra canti e balli. E non 
solo perché al posto dei jeans indossa un 
classico tailleur. 
Che rapporto hai con San Martino in 
Strada, il tuo paese d’origine legato  alla 
memoria di tuo padre?
Q u a l c h e 
amicizia, ma 
e s s e n z i a l -
mente ci tor-
no a trovare 
i miei fratel-
li, per il resto 
solo ricordi. 
P e n s a n d o 
alla mia vita 
in famiglia a 
San Martino, 
mi vengono 
in mente i  miei 18 anni, tempo di ide-
ologie e ribellioni che mi hanno impedi-
to di intraprendere quella che era forse 
la mia vera vocazione: fare il medico. La 
politica no, è una predisposizione che io 
non ho, un po’ per fatto connaturato ma 
soprattutto per l’incompatibilità con il 
mio lavoro:  fra i miei compiti c’è anche il 
controllo dell’esercizio elettorale.
Come definiresti il tuo lavoro?
E’ un lavoro che si è evoluto negli anni. 
Nato legato a certi schemi molto buro-
cratici è cambiato col tempo: ai dirigenti 
oggi si richiede quel qualcosa in più che 
va oltre gli schemi e che si traduce in rap-
porti sinergici tra collaboratori interni  ed 
esterni. L’intuizione è fondamentale per 
la percezione e prevenzione in materia di 
ordine pubblico, sicurezza, rapporti con 
comuni ed enti vari. E’ un lavoro d’ equi-
pe, in cui non manca la  routine  ma che 
può essere  stimolante. 
Sei soddisfatta quindi - Lo consideri an-
che socialmente utile?
In verità avrei voluto fare il medico, come 
ti ho già detto, ma questo è quello che 
sono stata capace di fare e mi faccio pia-
cere gli aspetti migliori.
Il Ministero dell’Interno non è proprio 
socialmente utile perché è un ministero 
di polizia,  di applicazione delle leggi e il 
mio è un ufficio di governo nella provin-
cia. Ma si può governare in maniera più 
o meno perentoria, dipende dalla dire-
zione. 

Il Prefetto è una donna e comunque il 
tuo ambiente è soprattutto al femmini-
le. Come vivi questi rapporti?
E’ sempre una questione di pelle, quindi 
di fortuna, indipendentemente da ma-
schio o femmina. Nella carriera e nei miei 
spostamenti ho avuto modo di sperimen-
tare che i rapporti tra donne, in genere, 
sono o molto facili o molto difficili per 
una sorta di conflittualità innata. Ma da 
una certa età in poi, fatti i propri percorsi 
di vita,  una persona si deve riconoscere 
da sola, quindi mettersi in conflitto per 
i propri bisogni di riconoscimento non 
porta da nessuna parte. Con i miei stret-
ti collaboratori, anche uomini, cerco di 
usare un atteggiamento equilibrato che 
si basa sul fatto che io ho bisogno di loro 
come loro di me, anzi  più io di loro per-
ché ho la responsabilità dei risultati.  Non 
risparmio appunti se è il caso ma cerco di 
dare anche gratificazioni.
Essere donna ha condizionato la tua car-
riera? Hai ancora aspirazioni?
Ho fatto un figlio a 30 anni, quindi pre-
sto, e  ho avuto tempo per rientrare nel 
percorso; altre colleghe che lo hanno 
fatto più tardi hanno avuto più scotto da 
pagare. Ho conosciuto anche donne che 
hanno rinunciato alla maternità per mo-
tivi di carriera arrivando al massimo: non 
le invidio. Gli uomini hanno possibilità 
in più perché possono mettersi in gioco 
prima; hanno una libertà di movimento 
rispetto alla famiglia che la donna non ha 
o meglio non si sente di prendere. Non 
è questione di demerito, anzi sono con-

vinta che in certi 
momenti il modo 
della donna di 
porsi è più agevo-
lante nel lavoro. 
La mia aspirazio-
ne, da due anni 
a questa parte, 
è di avere l’inca-
rico di Vicario, 
posizione che mi 
comporterebbe 

anche un cambio di sede.
In che modo il lavoro ti condiziona? Non 
hai l’esigenza di avere più tempo per te, 
per i tuoi hobby se ne hai?
In verità il dirigente avendo l’obbligo dei 
risultati non ha orari fissi. Io cerco di esse-
re in ufficio quando ci sono gli altri, ma ri-
esco ad avere i miei spazi di tempo libero 
per i miei hobby che sono essenzialmen-
te l’attività sportiva (nuoto e palestra) e 
la pittura: a 50 anni mi sono attrezzata 
e ho incominciato a dipingere; ero con-
vinta di essere negata artisticamente ma 
ho voluto provare per piacere mio e con-
tinuo a farlo. Sono anche appassionata 
di cinema e cerco di vedere tutto quello 
che non è  banalità totale. Mi piace star 
dietro alla casa: arriva un’età in cui ami 
circondarti di cose belle; al giardino no 
perché ho animali. Mi piace la vita socia-
le, ma  non ho difficoltà a stare da sola, 
anzi. Il lavoro e la vita privata si condizio-
nano a vicenda ma è soprattutto la vita 
privata che condiziona il lavoro nell’umo-
re, nell’atteggiamento. Alti e bassi fan 
parte dell’esistenza, ma, tenendo fermi 
punti fondamentali come l’essere ma-
dre, le responsabilità che ne conseguono 
e la consapevolezza della precarietà che 
può comportare il passare degli anni, ho 
ancora dei sogni. Pur considerando 
il lavoro non come ragione di vita ma 
una necessità per vivere, penso che sa-
rebbe stimolante l’incarico a cui aspiro 
perché mi permetterebbe di ampliare 
le mie conoscenze. 

Cosa pensi dell’immagine della donna 
dei nostri giorni? Credi ancora nelle ma-
nifestazioni di piazza?
Siamo purtroppo arrivati ad un livello 
raccapricciante:  il modello escort im-
perversa nei media, nelle vetrine. Sono 
diventata contraria alle manifestazioni 
di piazza perché sono molto più indivi-
dualizzata come pensieri. Oggi le donne 
hanno tutti i loro spazi, ma non li sanno 
sfruttare.  Viviamo in un sociale generale 
molto stupido, senza valori, dove conta 
quanto di più supertecnologico ci si può 
permettere: TV, PC,  telefonini, ecc.; il 
SUV più grande. La maggior parte delle 
donne, comunque, non si rappresenta da 
sola perché il sociale riconosciuto è solo 
quello della coppia. Difetto o pregio che 
sia,  la vita riserva tante sorprese (anche 
senza andarsele a cercare) per cui se non 
ci si crea una propria identità interiore, 
quando si spezza questo legame, non si 
sta in piedi. Questo vale anche per gli uo-
mini naturalmente.
Che significato daresti alla festa della 
donna?
E’già una contraddizione che ci sia una 
festa della donna. Aspettare questo gior-
no  per far baldoria, andare a vedere gli 
spogliarelli maschili, più che liberatorio 
è una frustrazione. Non si deve parlare 
di donne solo all’8 marzo. L’identità fem-
minile ci deve essere sempre. Non sia-
mo più nell’epoca delle ideologie: oggi è 
la persona che fa il contesto, non è più 
il contrario. Mi auguro che diventi una 
giornata di riflessione.
Proviamo a concludere con una speran-
za?
Io credo che sarà molto difficile uscire 
dalla crisi d’immagine  generale a cui è 
attanagliato il nostro paese, perché alter-
native immediate praticabili non ne vedo. 
Mi auguro che la gente trovi la forza di 
uscire dalla superficialità individuale, at-
traverso appunto la consapevolezza delle 
proprie potenzialità  per creare rapporti 
sociali più veri e superare la delega passi-
va. Ma fondamentale sarebbe (sognare è 
umano) partire dalla riscoperta e apprez-
zamento del grande patrimonio storico 
culturale di cui è dotata l’Italia, per sfata-
re frasi lette recentemente come  “L’Italia 
è bella, peccato che ci siano gli italiani”, in 
questo caso di un autorevole artista stra-
niero in visita in Italia ben 2 secoli fa ve-
dendo un certo degrado dei monumenti 
e della cultura tradizionale; frasi che ven-
gono purtroppo riprese dagli opinionisti 
di oggi sulla nostra stampa perché ritenu-
te di sorprendente attualità.  

ANTONELLA PAGANO è nata a Lodi il 4 febbraio 1956, figlia del compianto Vittorio Pagano 
che fu apprezzato medico e stimato sindaco di San Martino in Strada negli anni ottanta. 
Dopo la laurea in giurisprudenza,  partecipa al concorso pubblico per la carriera prefettizia 
(‘84 - ‘85) vincendolo. La sua prima assegnazione è nel “commissariato del governo” della 
provincia autonoma di Bolzano dove resta fino al 1988, quando viene accettata la sua 
richiesta di trasferimento (a seguito di matrimonio e maternità) alla prefettura di Vicen-
za dove si stabilisce. Nel 1995 con l’apertura della Prefettura nella nostra provincia viene 
trasferita a Lodi e ritorna ad abitare a San Martino in Strada fino al 2006. Oggi abita a 
Lodi, divorziata, con il figlio di 24 anni. E’ dirigente Vice Prefetto della nostra provincia per 
Ordine e Sicurezza Pubblica, Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso 
Pubblico.

SERVIZIO A CURA DI
Antonella Fontana

il personaggio
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ricordi / scuola

150 ANNI CON GLI ocCHI DEI BAMBINI
Mercoledì 16 Marzo 2011: a scuola festeg-
giamo i 150 anni dell’Unità d’Italia, che però 
ricorre esatta-
mente il gior-
no dopo,  il 17 
marzo. Ai vetri 
del l ’ ingresso 
abbiamo appe-
so, per l’occa-
sione, una gran-
de bandiera tricolore, con le 
date 1861- 2011 : è verde, 
bianca e rossa e rappresenta 
il primo simbolo delle nostra 
Unità, come recita l’Articolo 
12 della Costituzione Italiana. 
Anche alle finestre delle aule 
sono appese tante bandiere 
tricolori, mentre lungo i cor-
ridoi corrono le bandierine 
costruite da noi bambini: tut-
te legate insieme sembrano  
rappresentare davvero il nostro sentimento 
di unità. 
Alle 9.00 arriva il Signor Sindaco e ci radu-
niamo nel corridoio grande, in ordine dalla 
1^ alla 5^, con le nostre maestre; sui nostri 
grembiulini spiccano coccarde e simboli tri-
colore. 
Inizia la cerimonia: il Sindaco ci rivolge un sor-
ridente saluto e poi noi ragazzi di quinta, che 
abbiamo approfondito la Storia del Risorgi-
mento,  leggiamo la seguente presentazione: 
un brevev racconto di ciò che è accaduto (pre-
sentiamo l’Inno di Mameli, il secondo sim-
bolo dell’Unità d’Italia)  “In quel lontano 17 
MARZO 1861 per le vie di Torino c’è un gran 
fermento: tutte le strade sono piene di gente, 
tutti sventolano il tricolore. COSA STA SUCCE-

DENDO? Ecco che in una piazza del centro ar-
riva un corteo di carrozze: si fermano davanti 

al maestoso Palazzo Carignano. Eh sì, 
oggi è proprio una giornata speciale: 
VITTORIO EMANUELE II VIENE PRO-
CLAMATO RE D’ ITALIA” e concludiamo 
così: “Grazie giovani del Risorgimento! 
Ora la nostra Italia non è più a toppe 
come un Arlecchino, ma sono 150 anni 

che è tutta d’un pez-
zo.”
Parte la musica e…
tutti insieme, con la 
mano destra sul cuo-
re, cantiamo “FRATEL-
LI D’ITALIA”, in versio-
ne integrale. «Siete 
stati molto bravi - si 
complimenta il Sin-
daco - ora vi racconto 
il significato dei tre 
colori della Bandie-

ra Italiana». Dopodichè tocca ancora a noi 
delle quinte: presentiamo il “Va’ pensiero su 
l’ali dorate”, che abbiamo imparato per il rac-
cordo con la Scuola Secondaria di 1° Grado. 
Siamo molto emozionati, ma cantiamo con 
impegno e non sbagliamo neppure una nota! 
Che bello, tutti ci applaudono. Il Sindaco dice 
di essere molto soddisfatto della nostra ceri-
monia, dI ciò che abbiamo preparato e  invita 
tutti a sentirci non solo cittadini italiani, ma 
anche cittadini di un “Mondo unito, senza al-
cuna diversità”. Infine ci ringrazia, proponen-
do un “BIS” dell’Inno di Mameli; accettiamo 
entusiasti e ci riuniamo nel canto per conclu-
dere questa esperienza unica! 

Gli alunni delle classi 5°A e 5B
Scuola primaria 

LA STORIA DEL NOSTRO CONCITTADINO, DEPORTATO NEI LAGER NAZISTI DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE

UNA MEDAGLIA nel ricordo di ETTORE BIANCHI
Lei ha ancora gli occhi lucidi mentre 
ne parla.  «Era tanto bravo» continua 
a ripetere, quasi come un’ossessione, 
quasi a voler sottolineare che tutta 
quella sofferenza durante la vita non 
gli ha reso il giusto onore. E proprio 
lo scorso giugno per Ettore Bianchi 
è arrivato un importante riconosci-
mento da parte della Prefettura di 
Lodi, l’organo che rappresenta lo 
Stato Italiano sul nostro territorio. Il 
Prefetto, assieme al presidente della 
Provincia Pietro Foroni e ai sindaci 
del lodigiano, ha assegnato la meda-
glie d’onore con ferite dal presidente 
della Repubbli ca agli oltre 130 militari 
e civili depor tati e internati nei lager 
nazisti. «Sicuramente mi ha fatto mol-
to piacere - spiega la vedova Bianchi,  
Giovanna Ardemani -, anche se que-
sta medaglia forse non ripaga intera-
mente mio marito di tutti i sacrifici e 
le sofferenze che ha dovuto passare. 
Spesso ho pensato che se si fosse un 
pò risparmiato e se non avesse attra-
versato certi momenti difficilissimi 

forse sarebbe stato un pò più di tem-
po con noi». 
Un’esperienza terribile: venne fatto 
prigioniero in Albania e poi deportato 
in un lager nazista in Austria. Tutto il 
tragitto a piedi e, una volta avvenuta 
la liberazione dei prigionieri da parte 
degli inglesi, Ettore dovette tornare a 
casa di nuovo con le sue gambe. Sei 
lunghi durissimi anni per lui: «Con me 

si apriva molto - continua nel racconto 
la Ardemani -, e spesso mi raccontava 
di quante ne ha passate. Ha salvato 
moltissime vite, si prendeva cura di 
coloro che avevano i pidocchi salvan-
doli dall’anemia, ha fatto praticamen-
te da genitore ad un sordomuto e lo 
ha accudito in tutte le sue necessità. 
Aveva sempre molto riguardo per i 
più bisognosi, verso gli ammalati e le 
persone in difficoltà». Sono passati or-
mai 25 anni dalla sua scomparsa, ma 

il ricordo 
è ancora 
fervido: 
« R i co r-
do la 
gioia im-
m e n s a 
di quan-
do lo ve-
demmo 

tornare dalla Guerra. Non appena fu 
liberato, non vedeva l’ora di arrivare 
a casa, ma ovviamente tornare non 
era facile. Noi avevamo fin perso le 

speranze, perchè durante il viaggio 
di ritorno non era più riscito a scri-
verci. Invece, dopo una permanenza 
piuttosto lunga a Bergamo dove non 
riusciva a trovare il modo di arrivare 
verso il lodigiano, è finalmente arri-
vato a casa». «Ci sarebbero decine 
di altri aneddoti da raccontare - chiu-
de Giovanna -, come quella volta in 
cui, dopo tre giorni senza mangiare, 
videro arrivare dal cielo un aereo: si 
aspettavano pacchi alimentari, invece 
arrivarono delle bombe. Si salvarono 
per miracolo. Oppure quella volta in 
cui dovette essere operato al piede 
perchè non riusciva più a camminare: 
prima dell’intervento dovette soppor-
tarne di ogni, perchè chi non lavorava 
non mangiava». 
Una medaglia non sarà sicuramente 
abbastanza, ma rappresenta la rico-
noscenza di un’intera nazione. 
E questa storia è una testimonianza 
più o meno diretta di quanto a volte la 
crudeltà dell’uomo verso suo fratello 
possa essere infinita. Grazie Ettore. 

Un’alunna sanmartinese protagonista 
al PREMIO GIANNI RODARI 
Laetitia De Gaetanis della classe I B delle scuola secondaria di 
primo grado Don Milani, ha ricevuto una particolare menzio-
ne al concorso letterario indetto dal Coordinamento genitori 
democratici di Lodi. Ecco “L’esplorazione del mare”:
“Da tantissimi anni, in una grotta incastonata tra gli scogli, viveva un picco-
lo fantasma, di nome Holly, che era rimasto legato alla vita terrena perché 
quand’era ancora umano non era riuscito a realizzare il suo desiderio più 
grande: esplorare il fondo marino. 
Un giorno, al calar della sera (poiché come tutti sanno i fantasmi non pos-
sono esporsi alla luce del sole) decise di realizzare questo sogno, anche se 
si rendeva conto dei pericoli cui andava incontro: in fondo  non aveva mai 
imparato a nuotare neppure quando era un piccolo umano. Dopo il tra-
monto si recò in spiaggia, indeciso se tuffarsi o meno; mentre camminava, 
vide il vecchio guardiano del faro. Holly aveva sempre  vissuto in quel posto 
ma non lo aveva mai incontrato prima. Il fantasmino raccontò al vecchio 
ciò che voleva fare e che non sapeva nuotare. Il vecchio guardiano, che 
amava le storie misteriose e conosceva delle formule magiche, preparò un 
miscuglio di acqua, sabbia ed alghe e lo diede a Holly che lo bevve e subito 
si tuffò. 
Intorno a sé c’erano tantissime alghe e coralli di colore e forme diversi , ma 
c’era anche qualcosa di strano: tutt’intorno nemmeno un pesce! All’improv-
viso Holly fu investito da un fortissimo spostamento d’acqua che lo scagliò 
verso il fondo, si trovò di colpo di fronte a una grossa piovra. Scappò via 
più veloce che poteva e si rifugiò in una piccola crepa negli scogli; qui Holly 
trovò nascosti tantissimi pesci di ogni dimensione, forma e colore che gli 
dissero di cercare i delfini dalla pinna azzurra perché erano gli unici che po-
tevano aiutarlo. Il fantasma li trovò ed essi gli spiegarono che l’unico modo 
per  sconfiggere la piovra era di portarla a riva fin sulla spiaggia. Holly allo-
ra avvisò il vecchio guardiano del faro spiegandogli  cosa volevano  fare lui 
e i delfini e gli disse di avvisare i pescatori per uccidere la piovra una volta 
fuori dall’acqua. Il vecchio diede ancora un po’ della pozione magica a Holly 
perché l’effetto stava svanendo. Il fantasmino ritornò dai suoi amici delfini 
e, siccome lui era già morto e non aveva nulla da perdere, si offrì per farsi 
inseguire dalla piovra e di portarla fino a riva dove i pescatori l’avrebbero 
uccisa. La piovra cascò nella trappola e inseguì Holly. Arrivato a riva egli 
uscì dall’acqua e diede il segnale ai pescatori così essi iniziarono a colpire 
l’animale con arpioni e reti. 
Tutti furono felici: i pesci i pescatori e il guardiano ringraziarono il piccolo 
Holly per il suo coraggio e per la sua generosità.
Holly tornò nella sua grotta: era sfinito! Il mattino dopo non si trovava più 
nella sua grotta ma in fondo al mare: era diventato un delfino dalla pinna 
azzurra e scoprì che i delfini che lo avevano aiutato erano i suoi genitori! 
Da allora visse per sempre con loro e con tutte le creature del mare che 
aveva salvato”.
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delibere/gruppi consiliari

GRUPPO CONSILIARE - INSIEME PER IL CAMBIAMENTOGRUPPO CONSILIARE - COMUNE APERTO

GIUNTA CONSIGLIO
DELIBERE

Le deliberazioni sono il risultato di un procedimento attraverso cui gli organi di governo manifestano la loro volontà. Vengono 
affisse all’albo pretorio. Per consultarle è possibile inoltrare richiesta allo sportello comunale.

1-12/1/11: assegnazione provvisoria risorse 2011 21-3/2/11: attribuzione  di toponimi a vie comunali

2-20/1/11: determinazione servizi domanda individuale 22-3/2/11: attribuzione toponimo a via 9 novembre 1989

3-20/1/11: conferma tariffe Tarsu 2011 23-10/2/11: contributo  ‘anticrisi’ a favore di l.c.

4-20/1/11: destinazione proventi sanzioni pecuniarie 24-10/2/11: contributo  ‘anticrisi’ a favore di m.s.

5-20/1/11: approvazione elenco beni immobili comune 25-10/2/11: attribuzione di toponimi a vie comunali

6-20/1/11: determinazione aree destinate a residenza 26-3/3/11: progettazione ampliamento centro di raccolta

7-20/1/11: programma   triennale   del   fabbisogno di personale 27-3/3/11: studio  di  fattibilità per orti comunali

8-20/1/11: approvazione bozza di bilancio 2011 28-3/3/11: prog. prelim. ristrutturazione via V.Emanuele 

9-20/1/11: approvazione servizio integrato  di  valutazione 29-3/3/11: convenzione con Auser sanmartinese

10-20/1/11: affidamento servizio di manutenzione delle strade 30-3/3/11: contributo anticrisi a favore di n.y.b.m e n.k.

11-20/1/11: atto di indirizzo org. servizio territorio e ambiente 31-3/3/11: appr. contratto con Wind per stazione radio

12-20/1/11: verifica schedario elettorale 32-3/3/11: comodato uso per installazione staz. radio 

13-20/1/11: accordo  tra asl e comune per  gestione cpe 33-3/3/11: adesione a A.c.l.-Lega Aut.-A.n.c.i.-Anusca

14-27/1/11: convenzione tra comune e la Pro Loco 34-3/3/11: patrocinio a ‘Special dance’

15-27/1/11: assegnazione contributo ‘anticrisi’ a c.c. 35-3/3/11: approv. ‘Io, tu, noi’ e ‘Topo di biblioteca’

16-27/1/11: convenzione con Roal sala prove musicali 36- 3/3/11: posti  nido presso ‘Piccolo principe’ e ‘Biò’

17-3/2/11: proroga   convenzioni   con  equitalia  esatri 37-3/3/11: prelievo dal fondo di riserva

18-3/2/11: collocaz. r.g. e r.r. in minialloggio comunale 38-10/3/11: approvazione relazione al conto consuntivo

19-3/2/11: approvazione comodato tra comune e v.a. 39-10/3/11: risorse ai responsabili dei servizi

20-3/2/11: modif. topon. da Piazza Italia a Piazza Unità d’Italia

1-18/2/11: lettura ed approvazione verbali della seduta precedente

2-18/2/11: modifica al regolamento per l’individuazione della situazione economica di colo-
ro che richiedono prestazioni sociali agevolate

3-18/2/11: approvazione  nuovo  regolamento  comunale  per la gestione degli impianti 
sportivi

4-18/2/11: approvazione convenzione tra  il comune di San Martino e Ossago per il servizio 
di Polizia Locale

5-18/2/11: nomina revisore dei conti

6-18/2/11: determinazione aliquote ici anno 2011

7-18/2/11: determinazione aliquota addizionale comunale Irpef e soglia redittuale di esen-
zione per l’anno 2011

8-18/2/11: determinazione del tasso di copertura dei servizi a domanda individuale per 
l’anno 2011

9-18/2/11: approvazione del programma triennale dei lavori pubblici ed elenco annuale dei 
lavori da realizzare nell’anno 2011

10-18/2/11: approvazione  programma per l’ffidamento degli incarichi esterni di collabora-
zione autonoma 

11-18/2/11: ricognizione del patrimonio immobiliare-adempimenti ex art. 58 legge 
133/2008

12-18/2/11: approvazione  di  previsione dell’esercizio 2011, della relazione previsionale e 
programmatica, del bilancio pluriennale 2011-2013     

13-18/2/11: comunicazioni del sindaco                                  

 
…e i sanmartinesi pagano  

(non le telecamere ma le grondaie) 
 

Da “Il cittadino”, 20 luglio 2006, l’ex Sindaco Angelo Gazzola 

“Contro i vandali che giocano con il fuoco il comune punta sulla video sorveglianza” 

… è stata la classica goccia che ha fatto traboccare il vaso, purtroppo ora il limite è stato oltrepassato, 
abbiamo adottato tutte le possibili misure di prevenzione, ma evidentemente queste non sono bastate. 
Ora passiamo alle soluzioni drastiche, stiamo pensando seriamente di installare un sistema di video 
sorveglianza all’interno del nostro paese per impedire che si ripetano episodi di questo genere. 
 

Da “Il cittadino” 7 agosto 2006,  
              l’ex Sindaco Angelo Gazzola 

“I vandali si accaniscono sul cimitero 
….” 

… avevamo annunciato l’installazione a breve di 
un sistema di video sorveglianza ed ora, più che 
mai, ne siamo convinti. Mancano solo gli ultimi 
dettagli burocratici per il dispositivo di 
sicurezza.  

Febbraio  2011 ennesimo furto di rame al cimitero 

 

Prove di parcheggio 

La maggioranza sta decidendo 
dove fare i parcheggi nel nostro 
paese, per questo ha usato 
vernice idrosolubile…., così se ai 
concittadini non piacciono i nuovi 
spazi se ne cercheranno  di 
nuovi…. 

 

   I parcheggi di via Resegotti 
 

Il gruppo consiliare Co-
mune Aperto desidera 
ringraziare il gruppo di 

minoranza Insieme per il Cam-
biamento, per il supporto accor-
dato in occasione dell’approva-
zione all’unanimità del Bilancio 
di previsione 2011.
L’apertura al dialogo che dimo-
striamo nei confronti di tutti è 
ben ripagata e dimostra concre-
tamente la nostra volontà di la-
vorare per l’intera comunità. 
In questi due anni tante cose sono 
cambiate, ed altre ancora si rinno-
veranno, a parte la fissa per le te-
lecamere di qualcuno, che ormai è 
diventata ossessionante.
Ma questa è un’altra storia...
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sport

CALCIO

In ogni edizione troveranno spazio a rotazione tutti gli 
sport del nostro  paese. Per suggerimenti e informazioni  
sulle vostre società scrivete a 
“ilsanmartinese@comune.sanmartinoinstrada.lo.it”

II Categoria Figc - AC SANMARTINESE

CLASSIFICA
Frassati 58
Orat. Senna 56
Superga W. 50
Oriese 48
SANMARTINESE 47
Lodivecchio 44
San Bernardo 41
Pievese 36
Sanmartinese P. 30
Mairago 30
Borgo S.G. 29
Usom 25
Alpina 25
Somaglia 20
Terranova 19
Fulgor Lod. 7

RISULTATI:
Lodivecchio-SM: 2-0

SM-San Bernardo: 0-0
Borgo SG-SM: 1-2
SM-Pievese: 1-1

Somaglia-Sm: 0-3
SM-Pizzolano: 1-0
Mairago-Sm: 1-2
SM-Senna: 2-2

Fulgor Lod.-SM: 0-2
SM-Oriese: 1-3

PROSSIMI IMPEGNI:
Superga W.-SM (10/4)

SM-Alpina (17/4)
Terranova-SM (1/5)

SM-Usom (6/5)

Open Csi - FC SAMMA09

CLASSIFICA
Artech 19
Capufficio 17
Mediglia B 16
Mediglia A 14
Picchio Pub 10
Turano 10
Samma09 9
Ossago 8
Vidardo 7

pallavolo
PRIMA DIVISIONE - VOLLEY SAN MARTINO

CLASSIFICA
Vizzolo 55
Ausliatrice 55
Eco Lat 52
ProSM 51
Volley SM giovane 45
Frassati 43
Marudo 39
Properzi 36
Riozzo 28
Spes 26
Vivivolley 24
Paullo 22
Junior Sant’Angelo 12
Frassati giov 1

iniziative al palazzetto dello sport

RISULTATI:
SM09-TuranO: 3-3
Ossago-SM09: 2-5

SM09-Picchio Pub: 0-0
Mediglia B-SM09: 3-1
Capufficio-SM09: 0-3

SM09-Artech: 3-2
PROSSIMI IMPEGNI:

Vidardo-SM09 (7/4)
SM09-Mediglia A (9/4)

RISULTATI:
Frassati-SMgiov: 2-3

Frassatigiov-ProSM: 0-3
ProSM-Junior: 3-2

SMgiov-FrassatiGiov: 3-0
Riozzo-ProSM: 3-1

Properzi-SMgiov: 1-3
ProSM-Marudo: 0-3
SMgiov-Vizzolo: 1-3
Vizzolo-ProSM: 0-3

Ausiliatrice-SMgiov: 3-2
ProSM-Ausiliatrice: 3-0

SMgiov-Marudo: 2-3
Junior-SMgiov: 0-3

Properzi-ProSM: 1-3
ProSM-Vivivolley: 3-0

Paullo-ProSM: 1-3
Vivivolley-SMgiov: 2-3

SMgiov-Paullo: 3-0

ProSM-VisVolley: 1-3

PROSSIMI IMPEGNI:
ProSM-Spes (5/4)

Ecolat-SMgiov (12/4)
SMgiov-ProSM (17/4)

BASKET
I Divisione - Girone A

CLASSIFICA
OLD SOCKS 24
Borghebasket 18
Pandino 12
Lokomotiv09 10
Fulgor Lod. 6
Adda basket 6
San Rocco 4
Fulgor Lodiv. 0

RISULTATI:
OS-Offanengo: 63-48

OS-Adda Basket: 45-30
Lokomotiv09-OS: 48-57
San Rocco04-OS: 44-104

OS-Pandino: 54-46
Fulgor Lod.-OS: 63-69

OS-Borghebasket: 64-53
OS-Lokomotiv: 68-38

PROSSIMI IMPEGNI:
Adda Basket-OS (4/4)
San Rocco-OS (14/4)
Offanengo-OS (26/4)

OS-Fulgor (3/5)
OS-Pandino (10/5)

OS-Borghebasket (17/5)

Classifica Capocannonieri:
12 gol - Colombo Andrea

11 gol - Gaboardi Gianluca
4 gol - Zetti Gianluca

3 gol - Vassalli Antonio
2 gol - Sconfietti Ivano e Sartori Diego

Ruolo da protagonista per il Volley San Martino nel 
la fase regionale Under 16 femminile. Al Palazzetto 
le ragazze di Porcelli hanno vinto il Girone M di pri-
ma fase rifilando un doppio 3- 0 sia al Maclo dio (25-
17/25 23/25 23) sia all’Au prema Cinisello (25 17/25-
14/25 -20). «È stata una dimostrazione di maturità   
- spiega Porcelli - , valorizza ta ulteriormente da una 
rosa limitata nei numeri (solo otto ragazze, ndr). Il 
merito è anche della scelta di dispu tare la Prima 
Divisione, in cui ci siamo salvate ai play out lo scorso 
anno e ora stazioniamo in zona play off: giocare con 
le più grandi aiuta nei tornei giovanili, ma solo se si 
è sup portati da una buona base tecnica». Vincendo 
il triangolare il San Martino si è garantito il ruolo di 
testa di serie nella seconda fase, dove le ragazze si 
sono aggiudicate una posizione tra le prime quattro 
squadre della Regione Lombardia, la cui ultima fase 
verrà disputata domenica 6 aprile. 

A fine marzo è andata in scena presso il Palazzetto dello Sport 
di San Martino in Strada la gara regionale Uisp (Unione Italiana 
Sport per tutti) di Ginnastica Artistica Mini Prima 3 attrezzi, orga-
nizzata dalla Ginnastica Laudense. Grandissimo il coinvolgimento 
delle società di ginnastica, visto che a San Martino sono arrivate 
oltre 100 atlete provenienti da tutta la regione. Una giornata in-
tera di gare su trampolino, parallele e striscia che ha sicuramente 
divertito e appassionato i presenti, che sono giunti numerosi fino 
a San Martino in Strada. 

Il Laus Judo ormai da tempo opera in pianta stabile nel 
comune di San Martino in Strada e poche settimane fa ha 
impreziosito la sua attività con uno stage tecnico di altis-
simo livello che ha richiamato sul nostro territorio decine 
di atleti e di insegnanti. 
Grazie al coinvolgimento del maestro Riccardo Beretti 
e di Rinaldo Ferrari, San Martino ha potuto vivere un 
pomeriggio di grande spessore tecnico all’insegna del 
rispetto e ringraziamento per tutti, valori che sono da 
sembre alla base della disciplina sportiva praticata da 
decine di ragazzi sanmartinesi.

150



Il Sanmartinese                         

11

San Martino tricolore

150



Il Sanmartinese                         

12

informazioni utili

Orari e contatti uffici comunali:
Posta certificata: sanmartinoinstrada@cert.elaus2002.net

Segreteria Comunale
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: servizigenerali@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Anagrafe: 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30. 

Sabato dalle 9 alle 12.
Tel.: 0371449820

e-mail: anagrafe@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Finanziario:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449837
e-mail: finanziario@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Polizia Locale:
lunedì dalle 8,30 alle 11,30.

Tel.: 0371449831
e-mail: vigilanza@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Protocollo:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
e-mail: protocollo@ comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tecnico:
lunedì e venerdì dalle 9 alle 12,30.

Tel.: 0371449823
e-mail: tecnico@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tributi:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449828
e-mail: tributi@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Relazioni con il Pubblico:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 

Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832

e-mail: urp@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Informazioni utili:
Contatti Scuole:
- Scuola dell’infanzia “A. Rampi”: 0371797071;
- Scuola primaria “V. Pagano”: 0371797278;
- Scuola secondaria di primo grado: 037179219.

Orari e contatti Biblioteca “Don Milani”:
Lunedì: chiuso; 
Martedì: 9,30 - 11,30 / 15 - 18,30;
Mercoledì: 14,30 - 18,30;
Giovedì: 9,30 - 11,30 / 14,30 - 18,30;
Venerdì: 14,30 - 18,00;
Sabato: 10 - 12,30 / 14,30 - 18
Tel.: 0371475039
email: biblioteca@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
(prestito gratuito libri, dvd e area wifi gratis)

Orari di apertura centro di raccolta rifiuti:
Lunedì e Mercoledì dalle 14 alle 16. 
Sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16.
OBBLIGATORIO presentare il pass di accesso.
Per il servizio gratuito di raccolta a domicilio degli 
ingombranti, chiamare Astem allo 0371450245.

Orari di apertura cimitero comunale:
tutti i giorni dalle 7 alle 19.

Enel (segnalazione pali della luce spenti): 800901050
Gas Metano e-on: 0371269007.
Caserma dei Carabinieri di Cavenago: 037170027.

Orari e contatti Farmacia Dott. Santagostino:
Dal lunedì al venerdì: 8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30;
Sabato: 8,30 - 12,30 / pomeriggio chiuso;
Tel.: 037179088.

Un benvenuto ai nuovi nati: 

Della Torre Giselle
Teparic  Maja

Bocchino Nicola
Bambini Giada

Miglioli Giulia

Contatti Amministrazione comunale:
Sindaco - Luca Marini 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: sindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Vice sindaco - Angelo Gazzola 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
E-mail: vicesindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Per qualsiasi altra informazione consultare il 
sito alla sezione “amministrazione” 

www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Congratulazioni ai neo sposi:

Rossi Alessandro e 
Segalini Barbara

RACCOLTA DIFFERENZIATA

MODULO INSERIMENTO DATI - COMUNE DI SAN MARTINO IN STRADA
(da ritagliare e consegnare in biblioteca o presso gli uffici comunali)

NOME__________________ COGNOME _______________ NATO/A IL __/__/_____
Residente a _______________________ in via ______________________ n. ___
email ____________________________ cellulare _________________________
Il/la sottoscritto/a______________________________presta il proprio consenso  al trattamento 
dei dati personali (D.Lgs. 196/2003) per le sole finalità di informazione  e aggiornamento relative 
alle attività della Biblioteca Comunale Don Milani e del Comune di San Martino in Strada.

[  ] do il consenso          [  ] nego il consenso
data: _______________                                                                 firma: ________________________

Condoglianze ai famigliari di:

Bettinali Giuseppe
Brambati Emilia

Vazquez Ana Maria
Davindi Francesco

VISITA IL NUOVO SITO INTERNET: 
www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it

UN SITO PER I SANMARTINEASY !

FESTA DI PRIMAVERA 2011
Per il prossimo 15 maggio la Pro Loco, l’Am-
ministrazione Comunale di San Martino in 

Strada ed altre associazioni del paese 
organizzano la tradizionale 

“Festa di Primavera”.

Se vuoi partecipare come hobbista o come 
espositore compila la modulistica (presente 
in Municipio o sul sito comunale) e consegna 
il tutto entro il 9 MAGGIO all’indirizzo 
e-mail aldo.negri@pec.it , in Municipio 
oppure tramite fax allo 0371475077


